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Norme sul bollo delle copie ottenute con i procedimenti consentiti dalla
legge 14 aprile 1957, n. 251

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La tariffa allega
to A annessa al decreto presidenziale 25 
giugno 1953, n. 492, e successive disposizioni 
prevede l'impiego esclusivo della carta bol
lata filigranata per la corresponsione dell’im
posta di bollo dovuta:

a) sulle copie degli atti di ogni specie 
ricevuti dai notai o dai segretari comunali 
ed altri funzionari di pubbliche ammini
strazioni (articolo 1);

b) sulle copie delle scritture private (ar
ticolo 2);

c) sulle copie e sugli estratti, rilasciati 
o autenticati o dichiarati conformi da qual
siasi pubblico ufficiale od autorità, di atti, 
titoli, scritti e documenti in genere (arti
colo 3);

d) sulle copie e sugli estratti dei prov
vedimenti emessi dagli organi giudiziali in 
m ateria civile ed am m inistrativa (artico
lo 43);

e) sulle copie dei provvedimenti nei pro
cedimenti arbitrali (articolo 44).

Al fine di rendere più agevole e semplice 
il rilascio delle copie, la legge 14 aprile 1957, 
n. 251 (articolo 2) ha ammesso che le copie 
conformi totali o parziali degli atti ricevuti 
dai notai e di tu tti gli altri atti pubblici pos
sano essere ottenute con procedimenti mec
canici o fotografici. Con successivo decreto 
del Presidente del Consiglio dei m inistri 3 
agosto 1962 (Gazzetta Ufficiale 20 agosto

1962, n. 209) sono stati determinati i proce
dimenti ammessi per la riproduzione di tali 
copie (fotografici in bianco e nero ed a co
lori, eliocianografici, xerografici e simili; di 
riproduzione a stam pa con apparecchi 
offset).

L’articolo 6 del decreto del Presidente del
la Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, conte
nente nuove norme sulle documentazioni am
ministrative, ha poi ammesso ohe le copie 
di atti o certificati, anche se ottenute con 
procedimenti meccanici o fotografici ai sen
si dell'articolo 2 della legge 14 aprile 1957, 
n. 251, possono validamente prodursi in luo
go degli originali purché debitamente auten
ticate.

Si è di conseguenza m anifestata la neces
sità di rendere operanti le disposizioni della 
legge 14 aprile 1957, n. 251, con una conforme 
e idonea modifica del citato disposto della 
legge sul bollo. Questa infatti, come notato, 
non consente per le copie di cui trattasi 
lu so  di carta diversa da quella bollata fili
granata, la quale non può evidentemente 
servire per le riproduzioni da ottenersi con 
taluni dei procedimenti ora ammessi.

Quanto sopra è stato già avvertito dal Mi
nistero delle finanze con sue circolari 146444/ 
1958 e n. 138793/1958, in relazione alla ne
cessità di facilitare il servizio 'delle cancel
lerie giudiziarie; m a è indispensabile disci
plinare legalmente ed in via generale la pras
si am ministrativa già introdotta.
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A questo m ira il provvedimento che si 
propone.

L’articolo 1 stabilisce che le copie rila
sciate con mezzi ammessi dalla legge possa
no scontare l’im posta di bollo m ediante ap
plicazione di marche da annullarsi con il 
sigillo del notaio o — per gli altri pubblioi 
uffici — con il tim bro dell’ufficio.

Il secondo comma stabilisce particolari 
condizioni per l ’uso di carta diversa da quel

la bollata nelle copie da prodursi ai fini della 
registrazione e delle form alità ipotecarie, in 
relazione alla necessità di consentire la fa
cile archiviazione, conservazione e consulta
zione di tali copie.

L’articolo 2 disciplina la m isura del bollo, 
tenuto conto della necessità di non m utarne 
l’im porto totale rispetto  a quello pagato in 
modo ordinario e delle particolari caratte
ristiche dalla carta in uso corrente per le 
riproduzioni.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’im posta di bollo sulle copie totali o par
ziali, autenticate o dichiarate conformi, degli 
atti, documenti e provvedim enti previsti 
dagli articoli 1, 2, 3, 43, 44 e 46 della ta
riffa allegato A) — parte  prim a — al decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 
1953, n. 492, e successive disposizioni, rila
sciate mediante procedim enti di riprodu
zione fotostatica o meccanica ammessi dalla 
legge 14 aprile 1957, n. 251, e dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei m inistri 3 ago
sto 1962, può essere corrisposta in modo 
straordinario mediante applicazione di m ar
che da annullarsi con il sigillo del notaio 
o con il tim bro d’ufficio.

Le copie per la registrazione e per le for
m alità presso i pubblici registri immobilia
ri, qualora siano fa tte  su carta differente 
da quella bollata, dovranno essere riprodot
te su fogli di form ato e spessore analogo a 
quello della carta bollata, conformi a mo
dello approvato dal M inistero di grazia e 
giustizia, recanti sul m argine inferiore gli 
estrem i della approvazione stessa.

Art. 2.

Ogni pagina degli a tti e documenti di cui 
si rilascia copia deve essere riprodotta su 
una pagina. L’im posta è dovuta nella misu
ra  fissa di lire 400 per ogni 4 facciate e su 
ogni facciata non potranno riprodursi più 
di 700 sillabe.


